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Fedele al compito, che sì ò proposto, il GIORNALE DI PADOVA farà del suo ìneglio per 
rag^imig'orlo, e per soddisfare allo ghiste esigenze de'suoì bonevoli lettori, sia iu ciò elio riguarda la 
coilaboraiiionG, come sotto il rapporto tipografico. v ' - , 

I lettori, clie si saraimo facilmonto accorti delle speso da noi sostenute in occasioni straordinarie, 
particolanuouto in quella del viaggio di S. M. il Eo a Vienna e Boriino, per essere pronti a dare Io 
notî iie con iologranimi particolari^ possono vedcryi nn pegno di ciò che faremo anche in seguito. 

Por non ritardare la puhblicaKÌone delle notizie d'immediato interesse, continueremo con due 
Edizioni, r una del mattino, T altra della sera, vista la buona accoglienza fatta dai lettori a questa 
disposizione che abbiamo presa da circa un semestre. 

Nella prima edijsione, oltre allo spoglio dei giornali della capitale, delle altre provincie del regno, e 
doir estoro, si comprenderanno le nostre corrispondenze particolari, i dispacci della notte, e i fatti più 
salienti di cronaca cittadina. La seconda colle successive notizie di cronaca locale, riporterà pur quelle 
dei giornali nostrani ed esteri, che arrivano più tardi, nonché i dispacci delia giornata, e il listino 
delle Borse di Firon/.e, di Eoma, o delle principali piazze d'Europa. 

Gli associati delle provincie indicheranno quale dello due edizioni intendono sia loro spedita, non 
smm prevenirli che mentre riceverebbero in giornata quella del mattino, devono cojitontarsi di avere 
nel giorno successivo l'edizione della sera. 

Terminata la pubblicazione in corso dei duo romanci Colfosco ed Amalia^ daremo in appendice 
la traduzione di altri romanzi dei più celebrati autori francesi e tedeschi. 

Abbiamo inoltre potuto stabilire colla Ditta TEEYES di Milano una fortunata combinazione, [che 
procurerà un sensibile vantaggio agli associati. 

Ohi si associa al GIORNALE DI PADOVA per nn anno, pagandone anticipatamente l'importo, 
potrà avere in aggiunta por sole lire <&U^ in luogo di 4redI©S il giornale. 
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che si pubblica tutte lo domeniche a Milano dalla infaticabile Ditta Treves, giornale da preferirsi a 
tutti gli altri di simii genero per bontà di collaborazione, e per finitezza di disogni. 

L'opportunità di tale facilitazione non può sfuggire ad alcuno. 
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PATTI D'A OCIAZIONE 
Per l'abbonamento annuale anticipato al Giornale 

di Padova colla Nuova Ilhistrasione Uni-
versale: ' « 

Per Padova all'Ufficio 
. j 

I 

idem a domicilio 
i 

I 

Per il Eegno . 

• * 
Lire 

» 

Per l'abbonamento al Giornale di Padova 
senza la Nuova Illustrazione Universale t 

Per Padova all'Ufficio Lire 

idem a domicìlio » 

Anno 

Per il Eòa'no. » 

Sem. Trint. 
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' Ad evitar^ interruzione 
o sospensione del Giornale 
3ono pregati i nostri bene
voli [Associati a voler rin
novare in tempo il loro ab-

• bonaniento, rimettendo al-
T Amministrazione del no
stro Giornale lafascla stam-
j)ata accompagnata da Va
glia postale. 

Sinvitano quelli che fos-
jsero ancora in difetto dì 
pagamento a mettersi in 
corrente. 

mSPxVCCt. BELLA NOTTE 
{Acjmzia Stefani) 

Mh 

PARIGI, 26. —' Bazulnc porti ieri sera 
per Santi Margherita. . 

Un dispaccio da Baiona 25 annunzia, 
che tutto resercilo di MorionGS imbar* 
cossi per ignota destinazione, probabil 
mente per Santander. 

PARIGI, 26. ' - Un dispaccio del Ti
mes dice che il iSoverno Francese è 
preoccupato del linguaggio di alcuno pa
storali vescovili relative alle potenze 
estere. Credesì che una circolare del 
ministero dei culli raccomanderà mode-
razione. 

La Gerviarìia (giornale) assicura che 
ì vescovi cattolici tedeschi rifiutano la 
candidatura al fìeicbslag". 

LONDRAj 2G. — Credcsi che la Banca 
ribasserà Io sconto, 

LISBONA, 20. -^ Old oini è arrivato* 
MADRID, 20. — L'armata di Moritfnes 

sbarcò a Santander, 

^ LE FERROVÌE 
CONSORZI ALI-VENETE 

La questione che si agita presente 
mente fra le Provincie consorziale di 
Podova, Vicenza e Treviso e le pros
sime di Venezia e Belluno può trovare 
facile composizione quando vi sia buona 
volontà e arrendevolezza fra gli interes
sati nella sua soluzione. 

Venezia ha bisogno di una ferrovia 
che abbrevi la via al suo commercio 

pel Brennero, e Belluno ha interesse di 
mettersi in comunicazione col Porto di 
Venezia e coll'alta, media e bassa Italia. 

Padova ha interessi eguali a quelli 
di Venezia per la più breve via al Bren
nero, ma non può trascurare gì'inte
ressi e i rìguanlt dei centri distrettuali 
della sua Provincia. Padova definitiva 
mente adottò la linea Padova Campo-
sampiero Citt'idella-Bassano, sebbene nel. 
lo scopo della più breve via pel Bren
nero le fosse convenuto ritenere la li 
nea ciiretta Padova-Cittadella-Bassano. 
Padova calcolò che la perdita di cinque 
0 sei minuti dì tempo, non la danneg
gerebbe punto deviando dalla linea 
retta, e che con questa deviazione allac' 
ciava il distretto non trascurabile dì 
Camposampiero. ' 

Venezia di fronte alla linea padovana 
propugna la linea per essa più breve 
Mestre-Noale-Castclfranco-Bassano la qua
le da Castelfranco a Bassano avrebbe 
paraìlella prima e concorrente poi la 
linea Cn mposampieroCittadcI/a-Bassand 

Il nodo della questione sta nel rac
cordare le due linee, e pormi evidente 
che questo raccordo sì può facilmente 
e soddisfacentemente ottenere modi fi-
catido le due linee in modo che la ve-

r 

ncziana partendo da Mestre prenda per 
obbiettivo del suo primo tronco Citta
della, passi ad \m chilometro a sud di 
Noale e ad un chilometro a nord di 
Camposampiero, s'avvicini a Cittadella 
a mezzo chilometro ad est di quella 
citià, e prosegua poi a Bassano. La li
nea padovana porterebbe la sua sta
zione suirincontro della veneziana poco 
a 7iord ovest di Camposampiero. Di pò 
chissimo 0 punto si allungherebbe la 
linea padovana,' e la vene?.iana nella 
sua direzione per Bassano ailuni^heribbe 
il suo percorso di soli chilometri ire 
con perdita, di tempo di circa quattro 
minuti, perdita assolutamente incott' 
eludente. 

La strada ferrata bellunese da Mon-
tebelluna proseguirebbe a Castelfranco, 
e da Castelfranco a Camposampioio. II 
commerciò bellunese a Castelfranco tre* 
verobba le ferrovia laterali per Vicenza 
e Treviso, favorevoli per le sue rela
zioni colla Lombardia e col Veneto oricn 
tale, e a Camposampiero la linea bel
lunese sì biforcherebbe, a oriente per 
Veneziâ  e a mezzodì per Padova e per 
r Italia media e bassa. 

r • • ^ • 

Con questa soluzione nessun danno 
avrebbe Venezia, anzi si vantaggerebbe 
d'assai mettendosi intanto sino a Ras-
sano in consorzio colle Provincie già 
consorziate, disposte a farle condizioni 
favorevoli ed eque; Castelfranco non 
dovrebbe essere malcontento ; e Belluno 
avrebbe il vantaggio delle meglio facili
tate sue ^̂ comunicazioni colle diverse re
gioni italiane.. 

Questa soluzione sarebbe opportuna e 
attendibile anche nel caso, assai impro
babile, che la questione promossa dulia 
Società ferroviaria dell'Alta Italia fosse 
risoluta a suo favore: in questo caso 
si'ommotterebbe il tronco Castelfranco-
Treviso, ma vi si potrebbe però sosti
tuire l'altro Montebelluna-Treviso. 

Desiti èro che sì venga ad un'accordo 
e che si cessino questioni che noa hanno 
ragione di essere. X. 

NOSTEA.. G0EKISP0OT)ENZA 
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Eoma, 25 dicembre, 
Y) Vi scrissi ieri che, subito dopo la 

legge sulla circolazione cartacea e quelle 
dei provvedimenti finanziarii, si mette
ranno air ordine dei giorno la legge 
sull'istruzione elementare obbligalo ria e 
quella sui Giurati. 

A proposito di quest'ultima, mi piace 
notarvi che il progetto presentato dal-
l'onor. Vigliani è ottimo in moltissime 
delle sue parti; e la Commìs3Ìone,"scar-
Inndone alcuni artìcoli, lo La tuttavia 
approvato nei punti più essenziali, ì 
quali servono più che a sufficienza a 
garantire la serietà dei giudizii e la 
giustizia dei verdetti. 

Tutto le sentenze di ingiusta assola-
toria che da qualche tempo sì lamen
tano, per parte dei Giurali, hanno avuto 
una causa sola: l'usanza di mischiare 
nei quesiti che vengono loro sottoposti, 
la quJstionc di fallo a quella di diritto. 
Attualmente, infatti non ci si limila a 
domandare ai Giurati se un dato misfatto 
sussiste, ma si chiede, per soprappiù, 
se il reato stesso fu commesso con m-
tenzh'ne, o senz», e se ò da attribuirsi 
a ingiusta offesa o a difesa legittima. 

Per rispondere coscienziosimiente a 
quest'ultimo problema, occorrono uo
mini esperii nella giurisprudenza e I 
nostri Giiirati ai questa scienza, né è 
far loro torto, ne sanno poco o nulla. 
Essi, ammesso anche il reato, giudican' 
do per impressione, sì lasciano volentieri 
commuovere dplle omelie del difen
sore, e assolvono in questo modo ì\ reo, 
magari confesso; contraddizione di giù', 
dizio che salta subito agli occhi e che 
spinge il pubblico a mormorare contro 
r Giurali. 

L'on. Vigliani, invece, e la Commis
sione è con lui, vuole sieno distìnte 
bene le due quistioni. Ai Giurati il sen
tenziare so il reato esisto; alla Corte 
d'Assisie lo stabilire la importanza giu^ 
ridica del misfatto. In questo modo se 
la Corte nssoiverà l'accusato, ciò non 
oyverrà per sentenza contradditoria dei 
Giurati, ma perchè, ammessa da questi 
la colpabilità, la Corte trovò nel fatto, 
messo in confronto della legge t̂ li cir
costanze da doverlo perdonare. 

Un'altra disposizione, poi, dà facéltà 
alle Corti di sospendere la. sent̂ n̂za e 
rimandare una causa ad /un' altra 
sessione ogniqualvolta il verdetto dei 
giurati sembri loro ingiusto. Colla legge 
in vigore, le Corti hanno questa facoltà* 
solamente quando la sentenza è stata 
Ormata da non più di sette giurati ; ora 
invece, è stata estesa anche ai casi in 
cui il verdetto fosse stato emesso alla 
unanimità. Ecco dunque una nuova e 
seria garanzia di più, per la giustizia 
delle sentenze. 

j 

Avrete veduto corno VOpinione abbia 
parlato di una corta pagina dell'alma
nacco di Gotha nella quale è annunciato, 
il matrimonio morganatico delùe colla 
contessa dì Mirafìori, Avrete osservato, 
anche come nessuno sapesse spiegarsi: 
da che parte fosse venuto quel tiro. 
Oggi pare se ne abbia la spiegazione. 
Quella notizia è stala mandata all'alma-
niicco dal gesuita Tarquiniì, quello stesso 
eletto testò cardinale ( 
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Al ministero drgU esteti sono perve
nute in questi «Itimi tempi delle ìstanxe 
da parie di alcune famìglie italiane che 
avendo avuto persone implicate nella 
Coaìune di Parigi, furono dai tribunali 
francesi relegate alla Niiova'Clàìedonia, 
Per quiuilo ne so il nostro Governo ha 
risoluto di non immischiarsi pimto in 
questa faccenda. 

In un rapporto glimto al nostro mi
nistro degli esteri è detto che lìnora 
fra ì componenti la ShiDta di Caringona 
gì sono contati 2t5 francesi, !0 belgi, 
18 ingit̂ si» iì russi o 5 italiani tulli co 
muncirilì 

Stossora tutti i teatri sono chiu-rì. Per 
le strade non si, trova un cane. Tutti, 
Ticchi e poveri sono in câ â a mangiare. 
Sì calcola che il pe;cc venduto nelU 
giornata d'oggi superi lo G0,00l) libbre 
romane, cioè a dire i venlimila chilo
grammi 1 
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IS'OTI^IE ITALIA^IE 
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Per la fosta di "Natalo ieri sera ci 
sono mancati tutti i giornali di lloma. 
• iaiLANO, 26. — Lcg-̂ esi nel Pmgr>lo\ 

Abbiamo una buona notìzia da dare 
ai nostri lettori. 11 prefetto avrebbe dato 
avvito al sindaco, che il ministero della 
guerra intende riaprire in Milano il Col
legio naìJjlare. Sarà un affare serio, forse 
ìljcereare un nuovo locile per la secola 
superiore di ogricoUura/nn questo di
sturbo sarà largamente compensato del 
î enefìcio di avere nella nostra città un 
Collegio militare. 

ANCONA, 2(5. — Il giorno iG dicem
bre il brigantino \]li$s\ cap, Pietro De-
scovich, fu investito e colato a fondo 
nello stretto dei Dardanelfì da un pTo-
scafo ipglfse. IAqiiit)ag;5Ìo fu salvo, ma 
il carico ed il bastimento andarono per
duti. {Corr. (Ullù Marche). 

BERGAMO, 21 ~ La Gazzella di Ber-
f̂lwio annunzia che il giorno 22 avven 

ne a Treviglìo un fatto assnì grave. 
Quattro gacerdoii e due preti, che vi 

si erano recati per le funzioni delia 
Novena di Natale, dopo celebrata ia 
Messa presentnrono sintomi di avvele 
namenio. Fatte le opportune indagini, 
si trovò un sedimento di polvere bian
ca nel vino che avea servito per la 
Hcssa. AppresJate le p'ìi sollecite cure 
quei poveretti furono salvati. 

La giustizia informa sopra un tanto 
delitto. 

NOmiE É8TEHE ' 

FHANCM.Sa --Leggasi naìVOrdre: 
La notizia della morte di il. Roche 

fort ò smentita. 
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. L'animo suo che aveva bisogno di 
distrazione, piìi che di Riiiacevoli re
miniscenze ripiombò neiju voragine 
delle sue tristi idee; e la solitudine 
della vita in una città così popolosa, il 
non polcr trovare nessun- svsgo in 
mezzo a'tanta gioventù gli metteva tal-
Volta il dubbio ch'egli non fosso nato 
per la società. Non sapeva se ne fosse 
indegno o sdegnoso. Ed alloraj perchè 
gettàrvisi in mtzzo ad occhi chiusi con 
grande pregiudizio del suo avvenire, 
perchòlroncaré gli affetti della famiglia, 
attraversarne i desideri sebbene gretti, 
quand'essi l'avrebbero condotto ad una 
vita quieta e serena? Perclic aver ceduto 
cosi presto all'entusiasmo del cuore e 
non aver teiitato invece di combatterlo 
come aveva fatto il vecchio parroco del 

^i 'k 

L* ammiragliato 

A quanto piire quella voce fu diffusa 
da alcuni speculatori in vista di poter 
vendere a prezzi d'affezione diversi og 
getti ,che clppartonnero al condannato. 

— In vista del processo elio si mi
mi cela di fi re agli uomini del 4 sei 
lembre, si dice die Giulio Favrc sia per 
pubblicare, in unione al signor Garnìer 
kigé?, un opiisco.'o su quclila mamova 
bile giornata. . 

GiaiMANiA, 2ì. -
della mirina ppussió'na ho ordinato prcs 
so la fibbric t Vulcan, dalla quale è uscito 
uUimamenieil bastimento coraz/.alo Prus
sia, due ili tre corvette copcrlo di ferro 
e legno, della lunghezza di 274 piedi, 
una hirghez?,a di hh Ì[^ piedi e di 32 i[2 
piedi di pesca. 

" il tribunale provinciale della Po-
snania ha condannato oggi l'arcivescovo 
conte Ledochf.iW-ki ad una multa di 
02C0 talleri (34,500 franchi) per aver 
installati nuovamento 9 sacerdoti senza 
ropprovaziono del governo. Non si po
teva condannarla alle pene corporali, 
avendo dìĵ ià con le altre condanne rag 
giunio, come noto, la pena più alia prê  
scritta nelle leggi di maggio. 
l > * > l ^ M l 
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Cronaca veneta 
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Venezia, 80. — La Gaz:iclia ài Ve 
nczia contiene la lettera seguente al 
sìg. Sindaco di quella illustre città : 

.Torino, 23 dicembre i873. 
» Egrefjio sig. Sindaco t 

t Fino dall'infanzia ebbi accesa per 
Venezia la fantasia. Antica, misteriosa, 
simboleggiata dui Leone, essa m'ispì* 
rava ardente brama di contemplare la 
poetica cerchia delle sue higune. 

«Poi venne il 1848 e la vì'ii: vidi 
S. Marco e la Piazza, è la Piazzetta è 
le chiese, e i palazzi, e i monumenti; 
n-'lia gondola veloce percorsi i mille 
canali e le cento isole industriose; ì 
bacini, io tettoie, gli opidcii del ptìorloso 
arsenale non mi stancai di rivisitare. 

• OvuTìque trovai l'arte e la natura 
unite per sorprendere, e l'aspettativa 
immaginosa superata d l̂la realtà; rmì 
più di ogni altra co?a rni vinse quel 
misto di hr/A e di dolcezza che è dote 
singolare dei Veneziani. 

» Allora la vne-a simpatia del fandullo 
prese forma j iù precìsa e duratura e 
diventò amcfre neJJ'ijdoJescenie, amore 
che m'accompagna nella virilità e ge
nera desiderii voti e speranze: il desi
derio che non si sia lottato invano si 
lungamente per conservare intatta la 
laguna al commercio e alla industria; 
il voto che si ripopolino le fucine e 
strida il ferro ove bolliva la pece; la 
spcr̂ uiza che nuove navi temute salpino 
rial Lido colla bandiera d'Italia. 

«Tali sono, egregio signor Sindaco, 
i miei seniimenli usuali; ma ora dopo 
la splendiJa manifestazione di cui Ve
nezia mi onora mentre era nota^l'ele-

suo Gol fosco a cui era stata affidata dalla 
sorte,la eustnlia d'uni breccia in pe
ricolo, ed egli aveva sanguinato gran 
parte della sua vit i, cil aveva ferito per 
vincere?... 

Il passo frettoloso d'un uomo, che 
saliya le scale, lo scosso; coròC ad aprire 
ed entrò il dottore Camillo co. dì Bardo. 
Giovane anch*cs30 sui treni'anni, tii per
sona alta, qu.iìisi troppo so non fòsse stato 
benissimo armonizzata nf l!e sue parli. 
L'occhio bigio oscuro ma penetrante e 
bene incassato, barba bionda e crespa, 
corno rìvrebbfìro dovuto esserlo anche 
i capelli se le cure troppo sollecite del 
parucchierc non li avcasero ridotti d'una 
tinta sbagliata cpirusp delle pomate. 
Ricco discrete:mento dì censo, mollo di 
ingegno e di cure, moltissimo di nobiltà 
blasonica e naturale, aveva un solo diffet-
io 0 meglio diceva egli di averio^ quello 
dì non snpersì guadagnare la gran be 
n '̂voicnza presso le donne. So poi che i 
puoi amici intimi gli assicuravano esser 
Ini che non ne voleva saper..\ It eerto si 
è che studiava, s'occupava insomma 
molte ore del giorno scriametite, per 
cui è probabilissimo che non gli so-
pravvanzasse il tempo per attendere 
agli sguardi obbliganti delle figlie d'Eva, 

Aveva studiata la medicina a Padova, 
con amore e s'erano conoBciuti con Carlo 

zione accettata di altra ragguardevole 
citià, sono compreso di un senso pro
fondo di viva gratitudine, e la prego 
di volerne essere V interprete presso gli 
elettori del III Collegio, 

e Mi croJa con alta slima 
f Dev.mo 

*S. OE S.MNTBON. I 
ÌPolernlco,'^.!. — Scrivono al Gior

nale di Udhis: 
Questa mattinaaille G.2*̂  abbiamo a-

vuio la visita del lorromot<i; vìsita che 
si ebbe anche il 20 alle ore 5 3[4 e poi 
alle 10 ij^ antim. 

In Causi gì io poi fu forte assai, e cosi 
in Alpago. Qui come quando paiiisa l'om
nibus per lu vostra Via Cavour. 

AvSano, 2*». — Lo stosìo giornale 
ha noti/ìe di Aviano, secondo le quali 
la puid)lic:i istruzione in questo Comune 
è assai bene avviata. 

Trevi NO ̂  3S«. — La Gazzella di Tre-
visOf riforendo i particolari del terre
moto del giorno iìti, dice che a Belluno 
e a Vittorio erano state avvertile due 
altre siiosse in precedenza, una alle ore 
Il della notte, e la seconda alle 3 dei 
mattino. 

— Lo'̂ stcsso giornale fa voti perchè 
il Comizio agrai'io di Asolo riprenda 
quella lena, che jrli era scemata dopo 
la rinunzia del solerte suo Presidente 
sg. Antonio Martini, 

£%ovaĝ o, 3», — Ieri notte verso 
mezzanotie un funesto bagliore nschia 
rava Torri zen te dal Iato d'oriente della 
nostra città. Ci dicono d̂ie si;i stjto nella 
tenuta TracaneUa a Villadose. Djremo 
domani maggiori dottagli. 

(Voce del Palesine) 
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CRONACA OITTADm/ 
H NOTIZIE VARIE 
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naceviaeno e pubblichiamo quanto 
segue: 

OnoremU dircliore 
• Il Generale Thaon di Uevel Conte Ge

nova, si compiaque d'onorarmi colla 
gentilissima lettera che Lo presento. Io 
non potrei meglio appagare i nobili 
sentimenti nella medesima espressi se-
nonchè pregando la S. V. di volerla 
pubblio ire nel suo pregialo giornale/ 

Certo del favore colla massima stima 
me FJO professo 

obbligatissimo servo 
A '̂GII;LO SACCUKTTI. 

Ecco la lettera: 
Vaprio d'Adda, 2Iit2, 73. : 

Giammai mi si cancellerà dal core la 
memoria di Padova, ove passai tnnii 
anni dì vita bella e tranquilla ampia
mente ricambiato dai suoi abitanti della 
tanta simpatia ciie avevo per loro. 

Pregiavo massimamente l'essere a-
scritto a quella Associazione di veri ItLi*' 
liani i quali, dopo aver g;ig]iardamen(e 
combattuto per far libt*ra la patria, te
nevano a con)pIto il mantenerla ordinata 
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nella p:̂ s5ata cimpagno, poi riveduti a 
Milano, iÌQVQ da qnalclje tempo teneva 
sotto IA sua cura la ferita dell'amico 
emigrato, semplicemente per buon cuo-
re e per isiulió, com'era suo metodo. 

Avvicmatosì all'Infruttuoso cliente, 
ebbene, disse con quel suo esteriore da 
giovìalone, come andiamo? 

— Grazie dottore, mi pare si proceda 
in bene, rispose Ĉ udo. 

'— Da bravo, lasciiUemì vedere un 
poco. E il conte Camillo sì accìnse a 
sfasciarne la mano sinistra che mesi rava 
nclTinterno della palma la tracc'a di 
una profonda ferita trasversale, toccala 
àovo e come sappiamo. 

— Benone..,.:, osservò il medico, lo 
secrezioni quasi fluì te,., ì.Iabljri in gr^n 
parte congiunti... quindici giorni ancora 
e poi è finita... Carlo indifferente a que
sti buoni pronostici, mostrava non sì 
trattasse neanche dì roba sua... 

_ - • • ' • 

— E di umore come stiamo? 
— Assai male, replicò Carlo sospi 

randoi sono avvilito, non so trovare 
interesse in alcuna cosa].... Non ho co
raggio neppure di pensare a me stesso, 
veggo brutto da per tutto. Oh! potesse 
anche il cuore guarire come' questa 
mano, cìro dottore J... 

Questi comprese bene dove slava il 
marcio, ma non vol.?ndo rinfacciarglielo 

1 

e forte. La S. V, Illu.ma che volle con 
eleganti parole esprìmermi gli auguri 
e saluti dei bravi Volontari, mi sìa cor 
tese di esternar loro j senti man ti di 
riconoscenza per sì onorevole dimostra
zione, vivamente impressi neiranimo 
del Suo 

offezionfìtissimo consocio 
GiSi\OVA Di UiSVEL. 

All'Esìmio S'gnore 
Il S'g. Angelo Sacchetti, Volontario 

del iS'iS-M. 
Padova, 

Akii^ tli GteiteflccBKxa. — Nella lut
tuosa circoàlanza del decesso Francesco 
Ambrosinì mancalo a'vivi la notte del 
24 dicembre, Li vedova e la (ìglìa del 
defunto fecero pervenire alla Congre
gazione di Cjtrìtà la somma di Lire tre-
cento. Sia la compiacenza de'l'atto be 
nefìco lenimento al loro dolore. 

Lunedì 21) corrente, alle ore 7 pam., 
la Società'è convocata, nelle sale de! 
Casino, in vìa dì urgenza per trattare 
i seguenti 

Ojjoeni 
1, Comunicazioni delht Presidenza. 
2. Nomina di riu nero undici Consi-

gheri in sostitu'.ione ikì rinutioiimti si
gnóri Avo^adro degli Azzoni co. Rizzo• 
jno, Beriolinì bar. Luigi, Cardìn Fon 
tana Antonio, Cezza nob. Angelo, Coletti 

dott, Domenico, Di Zicco co. Alberto, 
Dozzì dutt. Antonio, Lconarduzzi dutt. 
:̂ 'jccaria, L-'-nigo nob. Aurelio, Lovìsclii 
Pietro, Vanzetti Cesare. 

Leva ttìS.^. — Il sìg. Sindaco del 
comune di Padova, visto l'art. 19 della 
legge sul reclutamento noiifiî a P obbli
go d'iscriversi sulle liste di leva a;tuttr 
i cittadini dello Stato nati tra il 1. f!;en-
naio ed i! 31 dicembre iSfiS. 

f giovani nati in quell''epoca dovran
no presentarsi per T iscrizione entro il 
p. V. mese dì gennaio 1874. 

»».» BSsÉs'càC© Ba«6auar©„ — Sap
piamo da buona fjnte die nel prossimo 
venturo meie tli febbraio'i874 gl'iscritti 
di prima c.iiegoria della classe 1853 
dovranno presentarsi di buon mattino 
ai rispettivi Sindaci, per essere poi di
retti a queslo Comando del Distretto. 

Il giorno 3 detto mese quelli di Cam-
posampiero, Cittidt'Ha, Gonseìve, ^Este, 
Monselice, Pjove di Sacco. 

id, 19 id. id, quelli di Padova IMon-
tggnnna e Rovigo. 

V c i i a i r e e elttUMcslicS. — Il signor 
Sindaco diffida i possessori di Vetture 
e quelli che assunsero Domestici al loro 
servizio a dichiarare entro tutto il mese 
p. V, di gennaio gii clementi per cui 
sono tassabili per V anno 1874, 

Pei contribuenti che non faranno una 
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bruscamente, prese una misura sugge
stiva e . 

— Che razza di cervello! disse, Siete 
innamoralo? » 

— No. 
— Meno male,... E cosa avete dun

que.... cosa vi sentite ?. 
' — Vi sono certe soffvìrcnze dello spi
rilo composte di tanti elementi che rie
sce malagevole lo spiegarle,..: 

*^ Coi-'ì va bone.... FÌete dì umor fa
ceto oggidì.. paragonale l* animo vo
stro ad uno di quei pasticci che si man
giano a mtdincuore senza poterne deci
frare i varrìngredienti. 

C;.»rlo sorrise amaramente dello scher
zo che non gli parve molto opportuno 

I - • • 

e ni) e le. 
— Vi assicuro dottore, io soffro, 
— Sogni, immaginazioni f Ascoltatemi, 

e parliamo sul sodo. Digerite bene? 
Passeggiate? Vi occupate in qualche 
cosa? Aggiunse seriamente Camillo. 

^ Niente" di tutto questo, le preoccu
pazioni morali non me lo permettono. 

— ISon ve lo permel,tono? Qui ti vo
leva, cattivo filosofo. Avete mai sentito 
parlare di quel sapientone deirantichità, 
che innamorato nella osservaz'one degli 
astri, e tenendo sempre in essi lo sguar
do Unì col cadere in unafoìsi* immo nda? 
Ebbciie voi ne siete fratello germano.' 
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nuova dichiarazione, s'intenderà am-
messìi quella dell* anno preceienle. 

Lo d chiarazioni 'saranno fatte sulle 
apposite schede, che dagli interessati 
saranno richieste al Municìpio (Dìvìéio. 
ni IV), ir Municipio rilà.̂ cierà ricevuta 
d Ila dichiarazione slessa a chi ne fac
cia domanda s'a .condola da im registro 
a madre e ngliii.' ' 

ITfltwfiìi* «?Ben'cci»tfff. — Il sig, Sindaca 
invita tu'ti gli esercenti uni profĉ ĵ ione 
arte, co:nmercio o 1 industna, qu ilsias% 
ed ì rivenditori dì qualunq'itì merce a 
dichiarare entro lì mese p. v. dì gen
naio gli elemonli per cui sono lassabili 
pd 1874.-

PcgU esercenti che non faranno una 
nuova dichiarazione, s'intenderà am
messa quella dell'anno prence lente. 

ci arrivò un dispaccio dell' Agenzìa Ste
fani coli' annunzio del lori emota di Bel
luno, quando noi avevamo già ricevuto 
e riprodotto un supplemento, venuto 
por la posta, del giornale La Provincia 
di BcllmOy relativo allo stesso fatto. 

Miracoli del telegrafo ! 
Ttatfe'o C©nc5ss**i3. — La sospen

sione della lecita di ieri aera fu occa-
sionaia per l'indisposizione del tenore 
Hignor Bentami. :. 

RisUibiiiiosi in saltile si riprodurrà 
domani sera nella 5a//c/, 

Dopo tre o quattro recito di delta 
i-

opera si dirà colla signora Cecili i Ben
dimi la Figlia del fìtJf/i/ìmtviM, della 
quale sono già incominciate le prove. 

Oltre poi le opero annunciate, siamo 
assicurali che si darà altro spartito fuori 
d'obbl/go nel corso della sti'?gÌone. 

È certo che l'Im presa fa così ogni 
possibile sforzo per cattivarsi il com-
pattimcntodel Pubblico,e merita quindi 
di essere incoraggiata.. 

Teatts'o (nJarSrDtiUiS* — lerscra La 
Famiglia di M;!renco ci ha messi in 
gra'lo dì farci un giudizio più esalto 
della Compagnia M jeroni. Es^a consta 
di eccellenti e!etnent', ed a î nrte la 
signora Pedretti la cui fama è ormai 
assicurala ; il Mojeroni, il sig. Piazzo, la 
vivacissima e graziola signorina Zuc 
chìni-M.','jono concorrono ad intrattenere 
con molta f<,'licità il pubblico che ier^c-
ra, spaventato dalle eattive sorti del
l'opera accorse numerosissimo. Il signor 
Leigheb è un brillante quale non ne 
sentimmo da parecchio tempo ed ha 
fin d'ora per sé la sicurezza d'una fé* 
stevole accoglienza. - * ,; 

E sembra che la Compagnia Mojeroni 
voglia davvero accopparrarsì le graz'e 
del nrstro pubblico più avido forse ^,1 
novità che non lo consentano le condi
zioni povere del nosti'o teatro, povero 
s'intende di produzioni che reggano 
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Non ve l'abbate a male sapete; co ne 
sono tanti della vostra schicca 1 Fanta
sticate sempre col cuore,, giurato che 
siete dominati dalle sua emozioni, che 
la sventura vi per^-eguiia, che la società 
•vi derido, vi nega i soccorsi fisici e 
morali. A ni mettiamo per un momento 
che ciò sia anche vero. Ma voi qual ri
medio presentate a cotesti malanni ? 
L'abbandona e l'inerzia in tutto 1 In
tanto il vostro alimento si fa bizzarra
mente irregolare, le funzioni normali 
delia vita entrano lemme lemme in uno 
stato patologico, senzi che ne diate pen
siero, e vi producono un malessere che 
si ri nelle realmente in una indisposi
zione dell'organismo, acquistata a furia 
di sospiri.... 

Carlo si lasciò scappare un secondo 
sorriso ironico e quasi sprezzante, indi 
soggiunse: 

— Benìssimo in fede mia! Ma quel 
dottore che mi parla con tanta cono-
scenzs*, con tanta verità, con tanto ci
nismo dei dolori dell'anima, ha una fa
miglia che allevia le sue noie, che ri
para aitutuosa i suoi bisogni, che con
sente a suoi prìncìpii, che lo raccoglie 
nella sacra intimità della sua vita do
mestica,., ed io.M che cosa ho io di tutto 
questo ? 

(Coĥ trtufl) 

' \ 
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allì* prova della scena, promettendo 
l'Estate di S.Mariino dei sigg. Meilhac, 
ed llalevy, \TÌ^^ gVLJ7.io3a bluctiej come 
la dicono i Francesi, die ha molto in
contrato al ì\e di Milano, e che n̂ n̂ 
vuol confondersi con quello di Polcse 
promesso dalla Compagnia Dondini, ed 
il PrcceUore del 7?̂ , di A. Torelli* 

Mwslea delia « sa» di R,»ttil9>VEa. 
frlgpanmm deli pozzi da esegiursi do-
jisni 2S dicembre, alle una poiner. in 
Piszza Vittorio Kmanuele. 

h, Polka. ^ . . ^ , 
%, Siidonio, Uxiìa ili Porlic*, Auber 
;̂ . Duetto nel MoH, Uossmi 
4. Valzer, Alin, ^ Strauss 
5. Ballabile nel Brhamn, Ball Argine 
6. Marcia, , Crescinj. 
SeMiewaffl. — Vi tribunale civile cor

rezionale tU Conegtiano ha in udienza 
20 decembre 1873 pronunciata nella 
causa conte Alfonso Giuseppe di Col-
hìio (avv. SiefancUi) controXhisini dott. 
(Jiuseppe, Chisini Angelo, e Giovanni 
Dalla Bortola (avv. Dal Favero) una sen
tenza con cui accoglieva la seguente im
portante tesi: 

t L'italico decreto 21 settembre ISOrj, 
ve tulio di in'vigore nelle Provincie della 
Venezia. 

L'azione intesa a proibire l'esercizio 
della eccola sopra fondi altrui, e con
tro l'espresso divieto del proprietario è 
di competenza del tribunale/e non del 
pretore mandamentale-' 
'- LMlnlico decreto ^l settembre 1805 
ed'indolo meramente politico-economica 
correzionale. 

L'art. 742 del codice civile patrio, in 
dlpendeniemenle dalla leggo speciale t\ 
settembre I80o, garantisce la privata 
proprietà, ed in forza del medesimo non 
può esercitarsi la caccia sui terreni al-

,vrui, sebbene aperti^ contro il divieto 
'dui proprietiirìo. » 

Per cui ì convenuti erano condannati 
alla lìnea h) del dispositivo come segue: 

« !)) Giudica avere i rr, ce. Dal'a Bor 
loia, Chisini Giuseppe e Chisini Angelo, 
violata la proprietà ed iì possesso del
l'attore conte Alfonso Giuseppe GoUalto, 
introclucendosi contro il di costui divieto 
per cacciare nei giorni S3 e 24 ottobre 

vp. p., sui beni ìnìuiobili di sua proprietà, 
é doversi astenere in avvenire dall̂ o 

:in Irò darsi per cacciare sui beni immo
bili nei Comuni censuarii di Colbìlo, 
Coll'uscOjSusegona, S. l̂ ucia, Ucfrontolo, 
ndicati negli avvisi Ì4 {giugno e l ago
sto iS73, plibblicati nclja Gazzctfa di 
Oìne(jliauo ai n, 30 e ^5, fé neil'.̂ f&o 
dei municìpi di Susisgana e RefroiUolo. » 

R»s'oeessn* BfiarUgrnoai. ' La Corte di 
Assiste di Venezia ha finito il giorno 2̂ t 
la discussione del processo Wartignon 
iratUUo in precedenza alle nostre Assi-
sic. La pena rimase la medesima dei 
lavori forzati a vita, ma fu mutato il 
titolo di omicidio volontario in ferimento 
'volontario susseguito da morte. • 

L'arringa dell'avv. Fuà fu splendida. 
!V«,visa«iowe.— Siccome anche noi 

abbiamo riportato dylla Gazz, d'Italia 
la notizia che la Società Tìu&aftìMo ces
sava 1 suoi viaggi fra l'Italia e.Pfgitto, 
ci crediamo in dcBflo di riportare dallo 
stesso giornale la lettera seguente che 
la rettifica : 

Genova, 21 die. 1873. 
Preg: sig. Direttore 

Prego la cortesia della S. V. pregia, 
tìssima a voler inserire nel più pros.-ì-
mo numero del suo riputato giornale 
la seguente dichiarazione: 

« Un articolo delia Ga£Z. d'Italia, ri
petuto da altri giornali, ha [alto sup
porre che h Società Utìbattlno intenda 
col 1° del p. V. gennaio cessare i viag
gi fra rUuUa e l* Egitto, 

« Questa notìzia, che ha prodotto una 
certa preoccupazione nel celo commer
ciale non è interamente esatta. 

•I 

« La Società Rubattino non intende 
per ora cessare i viaggi d'Egitto: e 
quando ciò credesse di potere e di do 
ver fare no avviserebbe essa stcssii pro
ve uliva mente il pubblico ed il commer
cio. » 

Ringraziandola aniiciputamente me lo 
professo 

Suo dovotis^imo 
U. UuiìATTirso. 
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SPETTACOLI 
TKATHO GMÌÌBAIU!, — La drammatica 

'̂ "j'̂ iDfignia C. Maieroni rappresenta: 
MaroeUina. dì L. M r̂enco con farsa — 
Ore 8. 

u'-S Ì ' « di 5 nffSlcH® '̂ 5̂1-3» iSt»t<?3 CS 

ììùlkUim del 26 dkmhrtì, 
Naxclf'a. — Maschi n. 2. Femmine n. 5. 
Matrimoni - - Tàlmaso Domenico dì 

Salvatore, celibe, agricoltore dell'Arcella 
con Morato Antonia di Paolo, nubile, 
villica di Snn Gregorio. 

Cavallmi Luigi fu Angelo, celibe, con 
Zanella Mi*ria di Antonio, nubile, cu-
tnfmbì villici dcll'Arcoila. 

Morti. — Lenzi Giuseppina di Luigi, 
d'ynni 17 nubi e, casulijiga* 

Scoglio Maria di Andrea dì giorni 7. 
Aaihrosini Francesco fu Otvjvanni, di 

anni 73, possidente, cijniugato. 
Slrapazzon Giovanrni iìì Felice d'anni 

Schievatio Giuseppe detto Contin fu 
Gian Maria, d'anni 79 villico, vedovo. 

Vìsentiui Agostino fu Giovanni, d'an* 
ni E)0 fidcgname, coniugato, tutti di 
Padova. ì> 

Donadio Giuseppe di Giovanni d*annì 
25 contadino, di Seniao (Potenza) 

• a 

La notte del 25 corrente era reslrcma 
per GIUSEPPE noTT. GRESGU'ri medico co
munale di Ttzze di Ciss^no. 

Povero Giuseppe I Ora che avea ot
tenuto quanto desiderava per essere di 
conforto al Li vo/ìova m ŝdre e per de
dicare lo svegliato i;tgegno all'arte ed 
alla sci«t̂ za, ora quella morte che con 
animo intrepido avea sfidato sui campi 
di battaglia, insidiosamente lo colpiva 
col dardo micidiale dell'angina difterica. 

Cuore aperto e sìncero, animo fiero 
ma generoso e leale Io fjceano l'otlimo 
degli amici. Povera madre, valga a le 
nini il dolore in tanta sventura il com
pianto degli amici. 

tm-WL " ^ 

^i^iepr^risflfsrjti'T.j:^ •^j*^rrr?f«:r£f:?:j??:5?vf«*?^T?^^ tv^rvyfmf«^Atf^xi K 
ì i 

5 ' 

\ 

Eogistrlamo fra lo date fimosbj 
I ({uolla di ìori, 26 tiicembro 1873, l 
1 in cui fmirouQ i giorni dì ^ un ot- j 
I timo, di un raro cittadino, di €«§53-1 

1 Dalla città natale, Trieste, ve
li Buto a Padova, sì ptxò diro che \ 
I segnalasse ogni gioi'ìio dulia sua k 
I lunga dimora fra noi con un*opera ̂ ] 
^ di boneficenjia, per cui ora bene- • 

dotto in vita da tanto o tanto ftx- ì 
' miglio che ora lo piangono estinto. I 

Au^icliò attenderò elio la sven- j 
I tura, il bisogno ricorre.^sero a lui., •• 

andava egli stesso al loro incon- }1 
;| tro per consolare, per Bovveniro. y 
i ly ingegno acuto , indagatore, h 

a- OSSEaVATOUIO ASTUOriìOMb' 0 
D I Ti** & e» «t "uf /& 

28 dicembre 
A meizodi vero di Padova 

rempo^nsdiodi Padova oro ì 2 m. 1 s 56 6 
lem pò medio di Roma ore 12 m. 43.23,7 

Oiss^n^azioni mfPiìo rohgisk^ 
î e îùiìs air altezza di m- il M suo lo 

4i m, V^,'^ ^4Ì,iiveUo y-n^An i\t\ m&r̂  

sue lettere di richiamo, dopo di che, 
da pi ivate, si tratterrà un mese fra di 
noi, Vi ha chi gli attribuisce una mis-
Sion(V'secreta: quando non fosse quella 
di mostra re ai clericali che*r:i Francia 
dei Veuillot e dei Du Tempie ha da 
fare innanzi tutto colla Francia dei 
Fournicrl -

pel resto le cose nostre a Parigi vanno 
a meraviglia II duca di Decazes ha ta
gliato corto a quelli! politica d'equiVOCÌJ 
che sotto le maiìi del duca dì IJroglie 
avrebbe tlnito ass.d male. Hi da buona 
ibut« che i[ governo del sig. Mac-M^hon 
conta ora sulta nostra amicizia come 
sopra ui]0 degli elementi più vitali del
l'ordine politico europeo. 

Ncdìe cose interne calma completa : 
ma l'opposizione predottasi negli uffici 
contro i varil progoiiì finanziari del 
ftììdghetti, ci tiene in qualche pena. 

La co'a può ondare a scapito del no
stro credito, mentre è tanto facile com
prendere che l'adesione ai progetti mi
nisteriali, ristabilendo il credilo, ci re-
stiiuift^bba due tajiti dei milioni che il 
governo ci domanda. I. F. 

ISSAVA. ..' ' i".'H*i" i ^ . ; » . . . . I •;-•.••« 

pene della guerra, e resercito si tro
vava in grande distretta, fi appello alla 
pace fra le nazioni, per la quale molle 
grandi potenze si legarono già 
Prussia.! 

^i-tjt* .^'—' 
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ì consacra va gran parto del stio tem- p 
I pò ai buoni studiì, e vi traeva prò- | 
i fitto di eccellente coltura, di era- ì 

«nrom. aO**—Diiil. 
J>vrmomet.cen ti gf. 
r*ias. del vap. ;i.cq, 
JcaidifA relativa. . 
y\v, <B for. del vento 
Uiio del cielo 
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I riata crudi zi ono. 
i ìi Di ricco con so, alle cognizioni 
il acquistate sui libri aggiungo va l'o- •̂ 
' sporÌQii>!a profittevole di lunghi | 

viaggi. 
Nel 

'i 

! 

8̂ 0 
4,0 

!» 

A 

conversare affabiloj piccante, ij 
i gent i 1 ni cnto lepido, b e nchò or ni ai [ 
I giunto al suo Hettantacinquesiino 3 
l unno, era il brio della cerchia di | 

amici, coi quali predilìgeva tro- f 
intarsi. •• • ^ .̂  ; " 

AmaYaJ^tonerissimaméfito l'uni^.a 
jlia e i'nipoti, ora iiniiicrsi noi y 

i doloro. I 
Malattia ribelle aUc'curc della f 

scienza^ fra Falternare della spe-
YihWAn, e del timore, lo trasse alla 
tojnba ieri allo oro 2 poin., uni-
Yorsalnionte "eoiupiauto ! 

h 

I • •: 

^ksì mezzodì del 26 .d messodl del 27 
-te3!5per?.tura massima *«« -f- 2^3 

» minima £««• 4- 0 
0tF.<à^(f»ss!tmtra l3«hocft Sto list 

ìsposjiz. dalle 9 a, alle 9 p. (20) «. 
id., 9 p. (20) alle 0 a. (27) ^ 

BULLErmo cmumcì^ìK 
•.y,5>s!i©Mfla,2G.— Rmd.tt.63.fJ3 09,00 C s. 

i "̂ '0 fì'anchi S,']. 14, 
^ll^aa.;s, 20. — nmdiUt it. 72.23 72.30. 

ì 20 franchi 23,12. 
Sete, All'ari nulli: mercato in

certo, 
4̂̂ *53®, 24 — Sete. Affari calmi. 

v?aAirw£aai'«,2'if — Granì. Mefc;jto fermo. 
apcj^t, 24, — Granu VruaiQulo debal-

mente oiTcrio. 

il Heichs-anzeiger di Prussia pubbliea 
la Icgae suUV'Slensione della competenza 
dell'Impero sul canapo dell'intero diritto 
civile, inoltre la ordinanza delle elezioni 

I dei ileichstag da farsi ìi 1 febbraio 1874 
in AlsiziaLorena, come anche la noti
ficazione sul tragitto ferroviario gratuito 
concesso ai deputali al Ueichsie^ per 
soli otto giorni prima ed otto gìorril 
dopo della dui'nta del Ueichstns'. 

La Nordd. AHg. Zeit. constata che lai 
nomina degli undici cardinali fatta dal 
pontefice deve addimostrare che il papa 
gode a Roma ogni mag '̂ìor libertà, . 

Il re Luigi di Baviera ha inviato una 
lettera di condoglianza all' imporator© 
per la morte djU'imperatrice vedova 
Elisabetla, 

Grn una sua notiflcnzìone î i decem» 
br3 1873 il gransJuc^ d'.\s3:a Darni-
stdt Luigi IH ha riconosciuto ildottoref 
Giuseppe Uoìnkeus come ^vescovo cat
tolico. 

A ìilomkco come sì sa la stessa que-' 
stione fu demandata ad unA commissio-' 
ne di giureconsulti dì cui il prof. Pog t̂ 
fu nominato relatore. r • i^ 

n^rtmrikp 

La vigilia di NAide a Vienna fu ber^ 
sa glia tu da un forte uragano, in modo^ 
che molte finestre andarono in pezzi, ê  
non era possibile di camminare per fo 
strade senza un certo sforzo. Il curiosQ-* 

• r . 

è per la stagione, che verso le due coni-'" 
r • • ' . . 

parve sijil cielo un magnifico a r cubale no*' 
Alle sei cadeva una pioggia dirottai 

atiHi f,< ^ . t . . ' ^ 

it 

• p i ^ ^ < | l I ^ l ^ ^ f f l l ^ H ^ ^ I B I I I ^ « I I I ^ 1 ^ 

-*-W-H-

Q ^"^^ ̂  ^ 
l^l iù 

Q 
^ 

f 8 i i I if̂  
1 f i a i e «Ili 

É noto che l'Impero germanico sin 
dnlle prime hn lulolialo di tenere in 
tedesco la sua corrispondenza dìplo 
matica. Ora il Figaro di Parigi ha an
nuncialo che essendo giunta ài questi 
giorni a Berlino una nota ru,s3a in russo, 
le furono aggiunte alcune glosso super-
Uae, se si foŝ '̂ ad9itata la Ungo a fran
cese. La Nnrdd. AWj, Zeit risponde che 
a Berlino il russo è troppo conosciuto 
per css rvì n'uopo di gì .̂ S-ÌC, e che il 
governo accetta volontierì le note estere 
nella Ungna materna. La Gran-Brelagnoli e 
l'AmoricH del Nord ci ecrivono da un 
PC7.Z0 in inglese e noi rispondiamo in te
desco. Gô i cotrftulia si corrisponde in 
tedesco ed itdiann. La Francia sì serve 
della sua nrul 
tìiente le rispon ìiamo nella nosira. 

Ber lino t 24, 
L'Imperatore va migliorando progres*'' 

sivamente, e pel Natale raduna nel pa* 
(tizzo reale tutta la fdun'glia. " -

NeirAlsazia-Lorena 11 clero si adoperai 
per far eleggere i vescovi al tteicbstagr^ 

{ monarchici stranieri s'interessarono * 
per telegrafo della saluto dell'Imperatore^-
ma ii principe ira penale [rispose loro^ 
il miglioramento avvenuto. Un deliquio' ' 
d'una mezza ora, ed una certa fiacchei:-'' 
za deve aver dato origine ai gravi ti* 
mori propalati dalla Corte. 

[Parigi 24. 
Il Journal de Paris e gli altri fogli 

ufficiosi pubblicnno imi dichfarazionff'-" 
contro il ristabilimento della monarchia,-
e dichiarano : se si volesse accett.ire la 
monarchia questa verrebbe realmente? 
proclamata^ ma durante i selle anni ppos--"' 
sìmi solo MacMahon sarebbe il He. 

sua m:uirc lingua e noi mUiiral 
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nato a Trieste 75 anni "or sono, vi
veva da'pifi Itisi tri fra noi benoficaudo 
ed amando. 

Morto lo colse nelle oro pomeri
diane del dì 26 Dlooinbro 1873, dopo 
penosa malattia, ^ • 

Voli e Iddio che l'osi omo respiro egli 
potesse esalare accanto all'amatissinio 
tesoro suo, fra le braccia delF ange
lica 0 desolata figlhiola, scopo e mira 
costante di tutta la sua osìstouKa. 

• 

. Educato alle piii sc[uisite- delioa-
ttìzxe del sGutiniento,amava ricorcare 
nella coltura della ]nonte le riorea-
iìbni dello spìrito; era cortese ed 
afl̂ ibile con tutti ; generoso e bone-
fico coi povorelli, il largo censo pro
fondendo noi soccorrere ad ogni uma
na iniseria. 

Sentiva profondaìriente V amicizia, 
partecipava in ogni occasione con af
fetto vorace alle giojo od alle sven
ture, prodigo sempre ed a tutti di 
morale conforto. 

Nella cerchia d'amici 0 conoscenti 
fra i quali usava da molti anni, 
ranuiro/.^:a doirostrema sua dipartita 
potrà solo trovar loulnionto nella me
moria desiderati ss ima di sue rai'o 

1 virtù. . 
Padova, 27 dicembre 1873,. 

A.o a.c B,i 

Roma, 2G dicembre 1873, 
É un [fatale per davvero: quello della 

primavera anticipata. 
Che splendido viaggio pe' cieli avreb

be avuto quest'amio l'angelo^ di Ba-
llemme, quello che ymno^ ad annun
ciare la pace in terra pegìi uomini di 
buona* voióittà'i 

Sotto UQ sole d'incanto, la polit̂ ca^ 
specie di pipistrello, che annida nei 
crejiacci deiraniìco edificio europeo, si 
rinlma e si lascia vcotiquattr'òre di 
riposo. Non però tanto eomp!clo come 
sarebbq ne' voli nostri : siamo for̂ e alla 
vigìlia d^im grand3 lutto: T imperatore 
Guglielmo e in condizioni di saluto, che 
lasciano poca speranza, chocchò ne dica 
VOpiiiiono d'oggi, che s'altìpecì a so
stenere il contrario. Al P-dazzo Calla-
rclii, dove ha sede l'amba sciata ger 
uranica, si è assai preoccupali e il tê  
iegrafo è in lavoro continuo. A ogni 
modo, speriamo; comunquo.vadano le 
cose, la Germania saia sempre con noi 
qualunque sia Puumo che ne cingerà" 
la corona. 

Sir.'-n-̂  circostanzaJ, I olor/call sono 
anch'essi in peiìsvero della vita di Gu-
gh'ehno. Avrei creduto che ne trarreb
bero occasione per mi-atcro in molo il 
solilo dito: No; gli ò che la mmMe lì 

rìverebbe d' un ostéggìnloro bensì, ma 
sponendoli ai pericoli d'incappare in 

un altro JJÌÙ accanito. La storia della 
I 

veccUievella che piangeva nella morto 
di Cah'gola. 

Ieri, è giunto a Uoma il sig. Fournier. 

Tanto la Neuo Freio Presse che la Nord-
denlsche AUgemeine Zeitimg credono dì 
occuparsi della festa di Natale la cui 
data portano ì numeri che abbiamo set-
t*oc.;hio. - . -
, La iVeue Freie Prssse si perde in un 

lungo commento sul p'gnifìcato del cri-
stianerimo n'-dl'epoca moderna, e mentre 
si accosta con molto rispetto alla culla 
del Salvatore, non risparmia alle dottrine, 
alla bnorale ed alla poUlica cristiana 
delle riflessioni assai severe. 

Più erodente è la gazzetta di Berlino 
alla quale piace torsi dal rumore e dalle 
contese del giorno per volgersi ai com-
[liti della carità, della giòia beata con 
cui la festa dì Natale abbraccia nel suo 
annuale ritorno il grande ed ii piccolo, 
il potente e 1' umile, il ricco ed iì po
vero. 

» Alio sviluppo del patriottismo ger 
manico, e'invitino, ella dico, quei ceppi 
d'abete che lo nostro foreste mandano in 
ogni ca!)anna come in ogni paìazr-o tede
sco; la fosta di Nitvle mauda sopra ogni 
i'.jm'glia a]cm;ìnna un so/So di spirito 
patriottico, come la patria cinge ali* in
torno di tutti un vincolo d' unione. 

il gìornulfì passa poi ai p;ù felici au
guri per la casa imperiale, per la con 
cordiu della nazione sperando che la 
fosia di Natale, la festa della pace, sìa 
un severo ammonimento della coscienza 
di coloro che istigano Podio confossio-
naio per pe;!sare alia pace del ìorofcuore, 
alla tranquillila 4eUoro concìuadini, alla 
quiete del loro paese. 

E ricordando il doloroso Natale del 

Ultimi aispacci 
(Ageiizùi Siefaìv] 

PAKIGl,2(). — Bazaine arrivò a Santat^ 
Margherita. 

VERSAILLES, 20. Assemblea. — It: 
ministro delle finanze insiste nuovamentef 
pella vot'ZJone immediata dei 145 mi-
ioni dì nuove imposte jempiimela con
vinzione che con un governo conser
vatore, la situazione del paese migliora-

La discussione generale ò chiusa. 
La Camera decìde che discu'Grà su. . 

120 mìhoni di nuove imposte, sulle quali 
il ministro e la commissione del bi--" 
lancio'sono d'accordo avanti la legger 
dei Sindaci. 

.* • i l " 

Il governo presenta la convenzione- ' 
relativa all'imperatrice. • 

N£WCASTLE,27. - Il vapore Gipsìf 
Quecn avente a bordo alcuni operaî ' 
calò n fondo sulla riviera di Tyne. Ba-
trenta a quar^pta rimasero annegati. 

iHm^'^Jft-

NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

aesdita italiana 
Oro ri 
Lfindra tre mesi 
arancia : -
Prestito np'àongle 
Obbl. regìa tabacchi 

^anca Nazionale 
Vzìoni meridionali 
Obblig, meridioì^ali 
Credito mpjnllare •. 
'̂ anca "toscjna 

Ci venne allo scopo di presentare le 1870 quando la patria sanguinava delle 
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Estrazione del R. Lotto ese-
gulta ogo-i in Venezia: 
! 2S - 1 2 - 4 3 - 7 3 - 6 }. 
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t* 19U 3-918 
AVVISO 

lift li* Cam'̂ ra di Jisclplinnnntftril^ in 
jPmlova fsL roto ftl pubbli o psifìr^ m̂ T̂ -
«ato ai Tivi mi di 17 sgosto 1673 ii «i-
lynor cav. Scinta ilot ,̂ Bu'lo dwl fc? Ari-
tofiio, Bfttivo di f'h'oifi^ia, il qnaio lui o-
«eroìtrtto 11 notariato In qiosfa Proria-
«lia ccn reiideo^'t in Battaglia. 

DovoDdcai pnrtarto ft SROonia delle 
•Vtìg'iinnti pr(*scrizlonì restituirò il di Ini 
«tflpnaito notavi!tì costi'u'to in ronditn i-
iaiiatsa per un vniors nom'^aU Û H^L 
lire 3600, si d'flIfU clsiiKqu» flrnrrto o 
pretendeaso averci ragioni di reinlftffra
ziona per onerasioni notarili con*ro il 
«addetto defant'^ notair, a present ra i 
propri tlto'ì K qnosta GamAr-̂  Aro a tutto 
xi marKO )87 ,̂* sco HO ti qaal termina* 
jgansa chi siasi prodotta aìon*^a relativa 
dom^^nla, «tara fjicoltfttìvo a chi di m^ 
Iflono di ottonare IEI r;sUtuzìonf) dol sur-
Vir«rito d'jpoaito. 

Pado?«, 19 {ììc^mhre 1873. 
Il Pr<»sî ent« 
SCHINEttir 

Il cnuo. Zamboni. 
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«-923 N. 23086'3in. T)iv, n. 
IL SINDACO 

d e l Com^tiaafì Ai. I^ndova 
. Mi/ìca • 

«he iner^ehtfmantf» airuYTlao 4 «ndanta 
m, Ì7i77 vona0 in ninnata l'flffflrta di mi
gliorìa doì vent'^slttìo MillMmporto dì 
primo (IftUboramonto r>flp l' appalto do! 
lavoro d'intorrìmento dei oanRlft di Santn 
Botici « oh? por oonŝ fifuftnza ll'pst'. ve^r^ 
tiapor*a nal (giorno 7 ffft»>naÌo 1874 all*̂  
«ro 10 ani, presso qn6^''Uftìoìo Biv. TI. 

L'flSta sarà riaperta BU' duto del IO 
p. Dio di rìU?sso ai vrev/A unitari origi
nari portati dalla Tariffa aonoasa al pvo-

Non Èntk ammegiìio ad offrire <thl tion 
ayessa fatto un depo-ìiito di L. OÒOO, e 
prodotto un ô r̂tifl̂ st** d'i-lonf'Vtà PÌIR-
fioiato da nn ufficio tf cr\ioo r^ovearra^tvo 
ProA?ineÌftl9 o Comnnaìe di data non pfù 
loatana di mesi BOÌ. 

La deflorìzìons, il Capitolato e la Ta~ 
liolla <'©i prazzi sono ostf^nsibii! a ch'nn-
qtie in ogni giorno non festivo opìÌB ora 

4'nffloio. 
J?AdoTa, 23 Dicembre 1873. 

n Sind!»co 
PlCaOLl 

k ^ ^ M ' m v n t P ^ ' V b s i w i j pi MÉnnmimi^^mmieM 

PRETURA U. IN PADOVA 
^ ^ i * t a P « h 4 W l 

li'era dita dlMaHa Kmilia Cim>t̂ f>tto, 
morta in Palora nel S7 agosto I«73, f̂  
in yetbalo d'oggi afl'iv^to rial sottoscritto, 
accettala noi b^n (Icio dislì' invontario 
dall* avv. S•tvognin^ qn̂ Ĵo matìdata^ìo 
di Vittorio PiefcorelU rasirito della d̂ » 
jTanta e noli'in'erraÌB dal proprio figlio 
miaoro X̂ uì*ri P's^oroUi. 

FadoTB, 23 Dìoflmbre 1873 
U nano'̂ llî rft 

YIGOUELU 
9?S 

^ 

Rondeai noto ÉiBsore mancato a* vivi 
in questa Città n2rJO Agosto 1873, s«a«a 
test'ìmfinto il Nob, G'ovanaì Bommartinl 
fa Francesco i seifinio la vedova Merla 
Msinardì, o duo fljrìì minori An^ol? e 
Francoaao; par conto dei quali la ma Tra 
Ilaria Ma'nardì ^cciStiùbsBeflo'ariaiQentiS 
Ila eredità paterna n&l V'erbiUo assunto 
dal sottoscritto CarioaUiero dol giorno 27 
i^ovembre p.p. 

Dalla Cancoll. del primo M^ndamanto 
Padova, ,19 DJosffibro i873. 

FRANCESCHI, CiucolUera. 
G2G 

1 -

j I 

11 sottoscrìtto Notare EsficutoTO taeta-
Bftentario ,Isl fa Pìstro Soapin, p.nch^ pfì-
gii Eredi, ignorando il dom'cilio dei fi-
gU del fu Doìnonlco S'xlragnìal. dei flifl' 
Sei fu Girolamo Sl4 rag ai ni, d ì̂ Agli dt̂ lla 

:,fu Mftriutjn>v SHlvagnini Comnaìo;, dai 
-.figli di Angelo M<Ti9̂ i:hjrd, dai figli dui 
fu Alvisa Mê HjgUini, Il diffl la a piai«fl£l» 
tarisi al proprio r, tu (ilo in Padova Vìa 
Baloiato H. Antoni'5 N. '1375 per rlcnvorr* 
Copia dol Tòstiixurito 21 Marzo 1839 del 
prefaio Soapin, da cui rìsul+ano i rispot-
liTi Ifjî fatì a loro frtvoro dispaati. 

Padova g6 Dicembre 1873. 
(LUiar Dotft. RISI J^otaro \n PaTora 

SsU-iatp Sant'Antonie, N. 4275. 
957 
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MuiNJJu 
fS£^£(SIÌ!fìHi^Hi^,t 

Clìi gujirdi i volumi pii)d)!icnti nî l 1873, riconoscerà subito h gìuFAhh 
del succe9:o crescente di quesio splendido gforiudé, che, unico nel suo gfi* 
nere, acquista stmj)re oìtiggior valore col progresso del tempo, Nel ÌHl'A 

ulti [urono pubblicati tre veri capoUvori di scienza o d*arte: i Mimi di hi i Lh:P 

N 

che ci conOuee da Orouburgo a Saujarcanda, per quei paesi di Bokhara e 
di Kbiva che furono tniversnli t s(è dalle spedizioni rursc. Olire aqucsti^vi 1; 
furono cninpiuti i'fnnarivabitc Viagpo m fspagna di Davillitr e Jj^rè e It 1 
iìiissia libera del Diwoii; si ciiai.o pure il Viuijijioiti Turinijia (\[ A, Negrelle' | 
" ' Q f|j,i jfitg fjQi vfnggi rclativaifriofUe ard.i< hi ma del nostro so- ' ' 

colo, sono notevolissimi quelli di Ida I^feilfer. 
Per il t s i f l j possiamo già annunziare: 

Viaggi alle iioU Satidimh {Isole IIavai% di C. de Varigny, già 
ministra di IComehahs. 

Tre (Tritìi di prigionìa fra i Patarjoni, di Guinnard. 
Ninive^ di Viden do Saint Martin. • 
La Bìilgaria, del compiamo Guglielmo Lcjean. 

, -Esce ogni giovedì ura dispensa dì 10 pagine a due colonne, 
H I con copertina, l viaggi vengono pubblicati dì seguito s(»nza 

» ^ ^ n interruzione. Lri copertma contiene una Miscellanea di noUzIc 
geografiche e statlsticbe. 

L'annata forma duo grossi volumi, ciascuno di 420 pagine, 

L i i M t o H H W H t W * f f m » i - ^ > a M ^ i I I >i i B H ^ r 
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PREMIO STRAORDINARIO 
Chi sì associa ìtd un'onnata del CìSi&<̂  Bia^ RBOWaso mandando un p 

vaglia di Lire «&. 6® centesimi, riceverà in premio il racconto babilonese dì É 
Anton Giulio Barrili, intitolato: SEMUES.̂ sìaBHDHìi. 

(i 50 centesimi seno aggiunti per i'uITrancaz'one, ecc.) 
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/18 volumi pubblicali costano Lire 236. Si manda Vindice a chi ne fa richiesta 
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YsMìbìIe aila Tipografii ediirioe 
Rtrnmia GALIEANI, Mikno» via Meravigli, 24. 

I 

Apijrovata ed usata dal cor/ipbnto prof, comm, doU. RibcrL Sradica 
qualsiasi callo, guarisce i vecchi indurimenti ai piedi; specifico per le af
fezioni reumatiche e gottose, sudore e fetore ai piedi, nonché i dolori alle 
reni. (Vedi AhMe mèdicals di Parigi, 9 marzo 1870), ™ Costa L. 1, e la 
Farmacìa Galieanì spedisce franco a domicilio contro rimessa di voglia pò 
stale L. 1.20. . - ^ ^ 

Ie»finll3ll»Sle d i o H©rry di Berlino contro la ewirtìaàà, presso la 
stessa farmacìa costa L. 4, Irancò L. 4.80 -

PIlloS© ft5Bai4©ip8«5, doli, Cerri. Prezzo L, 5 la scatola, franche L. 5.20. 
IPUBoBe liroBacIfiSaan usesSaiSit!̂ © del prof, Pìgnacca, le quali oltre la 

virtù di calmare e guarire le tossi, sono leggermente deprimenti, promuo
vono e facilitano l'espettorazione, liberando il petto senza l'uso dei salassi, 
e'a quegli incomodi che non peranco toccarono Io stadio infiammatorio. -^ 
AiJ;i'scatola L. 150, franco L. 1.70, 
' SdciacrflEaa pe» Sa te>ss« di minor szione e perciò uiiliasimì nelle 

p«ii^ofl^a ed laal'a'edd^gsa^»©, como pure nrdle leggiero irritazion della 
srolift e dei fepòssefel sono s E»tae<el»eip2smf I^SP tosia© del prof. Pig-^.cca, 
che di facile digestione e di pronto effetto, riescono piacevoli al pala ,o. — 

i Si le pillole che i zuccherini sono usilatissimi dai cantanti e prediciìri 
per richiamare la voce e toglier© la raucedine. — Prezzo: alla sc;;:t la i 
con islmxione L. 4.50, franchi L. i.VO. 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 158 alle,2 
vi sarà nn distinto medico che visiterà gratuitamente anche per mala aia 
venereeu 

Si vende in PADOVA alla farmacia dellTniversità ed a quella di Sani, 
Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesceni, Gasparìni ed al Magazzino 
di droghe Pianeri e Mauro, — Vicsoza alla farmacìe Valeri, Majolo, Sega 
e Della Vecchia. — Bassano: Pabris, Ghirardi e Baldassare, — Mira ; Ro
berti Ferdinando. — Rovigo: Caffagnoli, Diego e Gjimbarotti, — Treviso: 
Zanetti, Millioni, Brivìo, Zannioi, Do Faveri e fratelli Sindoni. — Legnago : 

Valeri e Di Stefano, — Adria: Bruscaini Giuseppe, — Serra-
valle: De Marchi Francesco, — Badia: Bisaglìa. — Este: Negri 
Evstnigeìisin. 

AWm'^lO cav. SELMI 

I rise inento d il 

Padova 1874, ia 12 - Tip, Sacchetto - Prezzo L. DUE. 

I 

,Nel Negozio Chincaglie in Yia 
pedrocehi di Alessandro Zampieri 
fiuccéssore Navar ra , trovasi un 
grande assortimento di g i t i ® » 
l ^ a t s l i , cesti, lampade a p e 
trolio di Berlino, e tante a l t re 
nov i tà : tut to a prezzi buouissitni. 
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"̂ '«ìBztSŜ sSB© in*^iì^i& 1 |>s«lEis;.£|>4ì;ia Hbspcj M «̂ âS e fasori. 
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